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Prot. n. 273 /09/PS/rb



 Milano, 05 marzo 2009  

Circ. n. 26/09
Ai Signori Sindaci


Assessori Polizia Locale


Responsabili Area Vigilanza


Loro Sedi

Oggetto: Utilizzo apparecchiature elettroniche per il controllo degli incroci semaforizzati

Offrire possibili azioni comuni attraverso l’istituzione di un gruppo di lavoro che analizzi la spinosa materia dei T-RED e fornisca ai Comuni informazioni e istruzioni su come procedere.

Questo uno dei punti conclusivi dell’incontro promosso da Anci Lombardia che si è tenuto giovedì 26 febbraio presso il Palazzo delle Stelline a Milano che ha voluto chiarire alcuni aspetti inerenti all’utilizzo delle apparecchiature per il controllo del traffico sequestrate dall’autorità giudiziaria in seguito all’inchiesta aperta dalla magistratura contro l’inventore del sistema T-RED, alcune società distributrici e alcune amministrazioni locali.

All’evento erano presenti molti rappresentanti dei Comuni che hanno potuto ascoltare gli interventi dei rappresentanti di Anci Lombardia, di esperti del codice della strada, avvocati amministrativisti e penalisti.

Pier Attilio Superti, segretario generale di Anci Lombardia, ha introdotto i lavori evidenziando come l’iniziativa dell’Associazione si è mossa nel massimo rispetto delle attività giudiziarie in corso ha voluto essere un’occasione per verificare se vi sono le condizioni per concertare una azione comune generale.

Le prime delucidazioni in merito ai verbali impugnati dagli automobilisti, sono giunte dal comandante della Polizia Locale di Brescia Roberto Novelli secondo il quale è fondamentale per il rispetto delle norme che “le attività di accertamento della violazione del codice della strada siano di esclusiva competenza degli organi della polizia stradale” e che pertanto è impossibile affidarle a soggetti terzi. Il comandante ha inoltre puntualizzato che le strumentazioni sono sempre più utilizzate dalle amministrazioni comunali al fine di aumentare la sicurezza dei cittadini.

Ha poi preso la parola Costantino Rancati, Sindaco di Spino d’Adda (CR): uno dei Comuni che più di altri è stato investito dalla vicenda e che si è trovato a fronteggiare oltre ottocento ricorsi. Rancati ha soprattutto evidenziato come, sebbene l’installazione del T-RED fosse un provvedimento intrapreso per ottimizzare la sicurezza dei cittadini, in seguito al sequestro delle apparecchiature “io e il mio Comune rappresentavamo il peggio del mondo ed eravamo coloro che facevano qualcosa di assolutamente deprecabile” anche se, ad un anno di distanza, quasi tutti i ricorsi sono stati smaltiti con la vittoria da parte del Comune. Per questo è necessario “farci sentire in modo unito per far capire che passare con il semaforo rosso non è corretto. Il nostro modo di operare era volto a contenere un’infrazione e non per fare cassa”.

Un chiarimento legale è giunto dall’avvocato Mirko Favagrossa che ha chiarito le questioni relative ai due principali fronti verso cui si possono concentrare i ricorsi: la turbativa d’asta per l’installazione dei dispositivi e la questione relativa alla falsità del verbale di accertamento, punto che però parrebbe non vedere colpevoli i Comuni lombardi fin’ora coinvolti.

E’ quindi intervenuto il direttore Vicario della Direzione Generale Protezione Civile, Prevenzione e Polizia Locale della Regione Lombardia dott. Fabrizio Cristalli che ha espresso la sua “solidarietà alle Polizie Locali colpevolizzate in modo generico quando invece le medesime  si trovano spesso  a testare e a utilizzare sistemi che vogliono migliorare la sicurezza dei cittadini”. Il direttore vicario premettendo che i casi presi in considerazione della Magistratura  Penale sono diversi e articolati ha poi chiarito alcuni elementi relativi alla taratura dei tempi dei semafori e della durata del “giallo” sostenendo che esiste una circolare del Ministero dei Trasporti ( 16/07/2007 n. 67906) che indica come stabilire la durata del “giallo” in base a diverse variabili: limite di velocità, condizioni e tipologia della strada, etc. Pertanto occorre che nella taratura del sistema semaforico vengano applicati parametri oggettivi e sostenibili. I 2 secondi di “ giallo” ad esempio, non sono certamente applicabili. Inoltre sarebbe stato opportuno che le pubbliche amministrazioni notiziate “ dei primi gravami contro i sistemi strumentali “ adottati avessero rivisto i medesimi. Regione Lombardia in passato aveva proprio sensibilizzato con una comunicazione le Amministrazioni  locali ad una particolare attenzione e prudenza relativamente a queste strumentazioni. 

Rinaldo Redaelli, sindaco di Lurago d’Erba (Co), ha sottolineato la questione relativa alla infrazioni rilevate da T.Red fino alla data dei sequestri preventivi e tuttora giacenti presso gli uffici delle polizie locali, nonché tutte le procedure legate alle sanzioni accessorie. A tal fine informa di aver richiesto con i Sindaci di Arosio e Alzate Brianza un chiarimento di merito alla Prefettura di Como. La risposta del prefetto ha confermato che tutti gli atti consequenziali alla rilevazione delle infrazioni, nelle more delle decisioni dell’Autorità Giudiziaria, possono essere notificati, demandando poi agli automobilisti sanzionati l’eventuale decisione di ricorrere nelle sedi opportune. Viceversa, qualora alcuni Comuni decidessero di bloccare cautelativamente le sanzioni rilevate e il rispetto delle tempistiche previste, si paventerebbe il rischio che la Corte dei Conti possa aprire un procedimento per danno erariale procurato nei confronti del Comune e dei Responsabili preposti.  
Hanno quindi preso la parola diversi sindaci e legali presenti che han chiesto delucidazioni o hanno presentato le loro esperienze. Significativo il caso del comune di Corsico nel quale in seguito al blocco dell’utilizzo degli impianti è aumentato il rischio nella percorribilità della strada vigevanese; mentre il sindaco di Stezzano ha evidenziato come sia difficile per un Comune di piccole dimensioni riuscire a seguire il caso poiché non dispone di risorse sia economiche che di organico adeguate.

A questo punto che fare?

Le conclusioni sono state esposte dal Segretario Generale Pier Attilio Superti affermando che “tutti noi chiediamo che la magistratura persegua gli abusi e le illegittimità, e allo stesso tempo chiediamo  all’opinione pubblica di evitare di formulare accuse generalizzate senza fondamento. Ai Sindaci viene costantemente chiesto di intervenire per aumentare la sicurezza anche stradale. I T-RED, così come altri strumenti, si sono spesso dimostrati utili a ridurre incidenti anche mortali anche se a nessuno piace prendere e pagare multe”. 

Dall’incontro è emerso che se l’Amministrazione è stata corretta nel verificare la omologazione ministeriale dell’apparecchiatura, nelle fasi delle gare e nella taratura del semaforo in base alle indicazioni oggi presenti non ci sono motivi per bloccare la propria attività. 

Per tutto questo Anci Lombardia ha deciso di sostenere i comuni coinvolti nella vicenda costituendo un gruppo di lavoro formato da esperti, sindaci e legali in grado di offrire un supporto concreto e linee guida, ovviamente nel pieno rispetto dell’autonomia decisionale locale.
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Allegato 1



Il Segretario Generale


(Dr. Pier Attilio Superti)
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